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Cremilde, secondo ma vecchia leggenda , era un 
essere soprannaturale proietto da Oberon Dio della 
luce. Vedutala Villafridio presso le roccie Caledonie, 
le divine sue forme talmente colpirono il giovine 
principe , che arse per lei di vivissimo e inestin- 
guibile affetto. Di quella bellissima fece egli un ri- 
tratto , e sopra il cuore sei tenne continuamente. 
Ma il polente di lui zio Arriberto avealo destinalo 
in isposo ad Argimberga donzella di regia stirpe. 
Ogni volta che di essa parlavagli nulla rispondea 
Villafridio e abbandonatasi alla più profonda ma- 
linconia. Potè Arriberto conoscere quale occulto amore 
rendeva il suo nipote sì tristo , e scrisse a Sofronia 
madre di Argimberga affinchè si affrettasse al com- 
pimento delle proposte nozze. Voleva egli che ad 
ogni costo V obbedisse Villafridio, e ricusando que- 
sti di legarsi ad una donna che amar non poteva, 
lo fè rinchiudere in un profondo carcere e il con- 
dannò ad essere sepolto vivo. Ma la sua crudeltà 
fu punita da Oberon , che prese sotto la sua guar- 
dia i due amanti , e precipitò Arriberto entro un 
abisso : questi fu condannato a restarvi in eterno 
privo di luce ; quelli in premio della loro costanza 
in amore , ottennero il bramalo connubio in una 
vita immortale. 
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Architetto Dedoratore della Reai Soprintendenza , signor 
Fausto Niccolini. 


Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni. siguor Pietro Venier. 1 < ■■■■J 

\ : 

Inventore ed esecutore delle macchine signor Giacomo Ca- 
rrara. i ' 

Scenografo , signor Luigi Muso. 


Paesista , signor Leopoldo Gallassi. 

• 1 ■* 

Figurista , signor Luigi Deloisio. 

Pittori architetti , signori Marco Corazza , 
Fico. k 


;. J iV 


e Vincenzo 


Appaltatore del macchinismo, signor Pietro Venier. 

Capo dei Macchinisti , signor Michele Papa. 

■[ :-)! r . ' ' <■*• • t ' 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo Colassi. 

Direttore del vestiario , signor Carlo Guillaume. 

■: ■ ‘ij *. :t> fi**i • > 

Direttore ed inventore de’fuochi chimici od artifiziati, si- 
gnor Felice terrone. 

. ‘ t 

Pittore pe’ figurini del vestiario , signor Filippo Buono. 

Il presente libretto è di esclusiva proprietà del privilegiato 
Stabilimento musicale partenopeo dr Teodoro Coltra u , 
tanto pel Regno delle Due Sicilie , che per l' Estero , 
meno i Dominj al di qua del Faro. 

•- » ? * . • . . s 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de* libri dei 
Reali Teatri, signor Catello de Maio. 
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PERSONAGGI 

1 »' , , • . * 

CREA1ILDE , essere soprannaturale 
signora Pochini. 

IL PRINCIPE ARRIBERTO , zio di 
signor Bolognetti. 

VILLAFRIDIO , fidanzato a 
signor Fusco. 

ARGIMBERGA 

signora Spinelli. 

SOFRONIA , sua madre . “ 

signora Craveris. 

ORANTO , suo confidente 
Signor Sannito. 

BERRARDO , confidente di Arriberto 
w signor De Novelli». 

EUDO , custode delle carceri 

* signor Pelilo. 

ÌESII , sua figlia 
, j't signora Mascagno. 

OBERON , Dio della Luce 

• signora Ter lizzi. 

UN GENIO 

signora Campanili. 

Cavalieri, Dame, Paggi, Ancelle, Armigeri Sgherri, 
Genii, Ninfe, Pastori, ec. ec. 

La scena si finge in Iscozia. 
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BALLABILI 


PARTE PRIMA 

Assolo della signora Pochini, accompagnato dal si- 
gnor Fusco. 

Gran ballabile , eseguito da’ Corifei d’ambo i sessi. 

Passo a due , eseguito dalla signora Pochini , in 
unione del signor Durand. 

PARTE SECONDA 

t 

Assolo della signora Mascagno. 

PARTE TERZA 

Gran ballabile , eseguito dalla signora Pochini, in 
unione di Ninfe e Paesani. 
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PARTE PRIMA 


* *i - « . • *•. , ; .r 

.*• '«•' !» '* •• :«•■***.. li . 

QUADRO PRIMO 


Atrio adorno di trofei e fiorii chiuso da ricco 
cortinaggio. * 

■ * ■ 1 >• ■ ■ ■- • i *• i.~i . ; j 

• 1*1 ii ‘ * - * . ’ * I . 

f ’ Arriberlo ordina a’ suoi cavalieri che vadano ad 
incontrare Argimberga , quindi 'da Berrardo fa 
chiamare il nipote. Giunge Villafridio , Arriberto 
gli dice con tuono imperioso. — È ora che cessi 
questa tna avversione per Argimberga. La tua 
passione per la divina Cremilde è una illusione , 
una follia , un’ aberrazione della tua mente. Vii» 
lafridio lo prega ad accordargli ancora pochi istanti 
onde risolversi. Arriberto , avvertito da Oranto 
che si avvicina il corteggio della sposa , si rivolgo 
al nipote e gli soggiunge. — Ti lascio , ma in 
breve sarò di ritorno colla tua fidanzata. Pensa 
a non frapporre altri indugi, se non vuoi morire 
in fondo di un carcere ! Cosi dicendo parte eoa 
Oranto. Villafridio , rimasto solo , si abbandona 
all'estasi dell’amor suo; cava dal sono il ritratto 
di Cremilde , e con trasporto lo bacia :> al pen* 
sare che si vuole ch’ei più non ami quella divina, 
ed uniscasi ad Argimberga , un freddo gelo l’as- 
sale, e cade su una seggiola come privo di sensi 
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QUADRO SECONDO 


Spariscono le tende , e in allo si scorge sopra 
nubi trasparenti Oberon in tutto il suo splendore, 
circondato da Genj e da Ninfe , Cremilde , pro- 
strata a’ piedi del Nume , lo supplica a conce- 
dergli di poter liberamente vagheggiare il suo Vil- 
lafridio. Oberon le permette di scendere presso 
I’ amante ; e di più le dice che se 1’ amor suo per 
Villafridio e quello di Villafridio per lei sarà puro 
e a tutte prove costante , egli coll’ alto suo po- 
tere darà ad essi i mezzi onde salvarsi dalle per- 
secuzioni di Arriberlo. Cremilde discende, e come 
silfide leggera si aggira intorno a Villafridio, men- 
tre Oberon e ì Genj che lo circondano , si ele- 
vano alte celesti regioni. Cremilde , non mai sa- 
zia di contemplare Villafridio , e vivamente sor- 
presa nel vedere il di lei ritratto che egli tiene 
sopra il suo cuore ; e si trova nella pienezza del 
contento , che esprime con liete danze , quando 
i suoni che annunziano il prossimo arrivo di Ar- 
gimberga , suo malgrado la costringono ad allon- 
tanarsi. 

Le tende ricoprono il fondo della scena. Spa- 
rita Cremilde , Villafridio si desta , si alza ad un 
tratto, cerca dell' amala sua che gli è apparsa io 
visione , cerca del Dio della Luce che gli sembiò 
vedere propizio , e nulla offrendosi a’ suoi sguardi 
comprende che quello fu delirio dell 1 inferma sua 
mente , e ricade nel primiero suo abbattimento. 
Bla al suono delle bande , che si fu più vicino, 
e at sopraggi ungere di Berrardo , che lo scuote, 
ei ritorna in se stesso , e va incontro alla sposa. 
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QUADRO TERZO 


Si alzano le tende , vedesi tutto il popolo che 
trovasi nelle adiacenze, si approssimano gli armi- 
geri , le dame , i cavalieri, i paggi e gli araldi, 
che si dispongono in bell’ ordine, la fidanzata ar- 
riva con Arriberto , con Sofronia , con Oranto e 
col seguito di ancelle e di paggi. Arriberto pre- 
senta al nipote Argimberga che resta sorpresa della 
di lui accoglienza. Ma lo scaltro Arriberto cerca 
in qualche modo di scusarlo , ed ordina che si 
festeggi con liete danze l’arrivo della nobile sposa. 
Tutti si abbandonano alla gioia. Il solo Villafridio 
non prende parte alla comune esultanza. 

Finite le danze, Berrardo dice tutto esser pronto 
per gli sponsali. Arriberto scuote il nipote , che ? 
quell’ annunzio è restato colpito da fulmine , e 
gl’ impone dar la mano alla fidanzata , ed incam- 
minarsi al tempio. Villafridio si rifiuta, e ciò ca- 
giona in tutti immenso stupore. Sofronia chiede 
ragione ad Arriberto di tale affronto. Argimberga, 
vedendosi cosi schernita ne prova la più viva emo- 
zione. Arriberto si volge al nipote, e lo minaccia 
privarlo di vita se persiste nella, sua ostinazione, 
se non giura ad Argimberga fede di sposo. Villar 
fridio vuol piuttosto morire. Allora il crudele Ar« 
rimberto comanda a Berrardo eh’ egli sia tratto 
in un profondo carcere. Villafridio parte rasse- 
gnato in mezzo alle guardie. Argimberga prende 
per mano la madre, e seguila dalle ancelle si ri- 
tira. Oranto la segue. Arriberto è furente , luti? 
è disordine.* 
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PARTE SECONDA 


QUADRO QUARTO 

'» 1 ■ > ; !.: •*•,'••••* -il 

Carcere diviso in due , da un lato loca/e 
' pel custode e guardie, dall’ altro > '>'■ 
segreta. * 

• • . » • . V ■ » . ' m 4 i 

» 

Cremile, avendo saputo che il suo Villàfridiò 
sarà tratto in un carcere, perchè ricusi la nlàno 
di Argimberga, ed essendo sempre più certa del- 
I’ amore di lui, vuole salvarlo impegnando in suo 
favóre la* protezione di Oberon. 

Villafridio arriva nella camera scortato da Ber- 
rardo e da quattro guardie. Endo gli va incon- 
tro. Berrard© gli ordina sia posto nel carcere più 
profondo. Zemi figlia del carceriere osserva con me- 
raviglia che un giovane signore có-d distinto sia 
tratto in un orrido carcere. Endo, dopo aver chiuso 
Villafridio nel sotterraneo, dice alla figlia elio vada 
a provvedere l’occorrente per la cena. Zemi par- 
te. Poco dopo giunge Arriberto e fa da Eudo aprire 
il carcere di' Villafridio. Egli tenta un’ ultima inu- 
tile prova sul cuore del suo nipote , e parte nel 
massimo furore. Entrano nel carcere quattro sgher- 
ri , c si pongono a scavar una fossa. Villafridio 
li osserva inorridito. Finito il lavoro gli sgherri si 
ritirano nella camera del carceriere , dove Zemi 
ha imbandito la cena , e si pungono a gozzovi- 
gliare con Eudo. Mentre quelli sbeve zzano alle— 
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gramente, Zemi di soppiatto prende una chiave , 
e furtiva entra nel carcere di Villafridio colla ge- 
nerosa intenzione di salvare il giovine prigioniero, 
aprendogli un varco alla fuga per una porta se- 
greta a lei nota. Trova ella Villafridio intento a 
pregare il Dio della Luna perchè lo liberi dalla 
crudeltà di Arriberto si nasconde dietro un sasso 
per non turbare la sua preghiera, e con sua grande 
sorpresa vede aprirsi il fondo delta prigione e ap- 
parire la celeste Crerailde, che scende da un au- 
reo cocchio ed invita 1’ amante a seguirla. In ve- 
derla , Villafridio rimane estatico , non credendo 
quasi a’ suoi occhi, si precipita ai piedi della sua 
Diva , le prende la mano e la bacia con tutto il 
rispetto. Cremilde lo alza , lo abbraccia , e lo fa 
ascendere nel suo cocchio, e come lampo sparisce. 

Intanto nella stanza vicina , finita la gozzovi-, 
glia, è entralo Arriberto, seguito da Argimberga,- 
da Sofronia, da Oranto e da Berrardo, chiamati 
dal barbaro Arriberto ad essere spettatori della pu- 
nizione di Villafridio., 

Dopo che tutti i suddetti sono entrati nel car- 
cere, Zemi che vi. era rimasta immobile osservando 
il punto d’ onde involavansi Cremilde e Villafri- 
dio, si scuote, confessa il pietoso pensiero che la 
fece penetrare nel carcere, e narra la prodigiosa 
fuga dei due amanti. A tale narrazione sono tutti 
compresi da vivo stupore, e ammirano il porten- 
to. Argimberga e Sofronia rinunziano a quelle noz- 
ze, che furono tanto malaugurate, e si decidono 
di tornare al loro castello. Ma Arriberto t sempre 
più furibondo per vedersi così deluso , ordina a 
Berrardo di scoprire l’asilo dei due fuggitivi , e-, 
giura di fare su di essi la più sanguinosa vendetta. 
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PARTE TERZA 

QUADRO QUINTO 


Deliziosa campagna circondala da colline , 
allraversala da un fiume. A sinistra 
abitazione di Cremilde. 

Gii sono scorsi varii mesi da che Villafridio e 
Cremilde godono in questa amena solitudine giorni 
felici. I villici dei dintorni si vedono arrivare, co* 
me sono soliti, di buon mattino, e portare in dono 
fiori e frutti ai due amanti. Villafridio e Cremilde 
li ringraziano , e ritornano in casa seco recando i 
doni che hanno da essi ricevuto. 1 villici ritornano 
alte loro capanne. In questo punto giunge su di 
an battello Berrardo che da più mesi invano va 
in traccia dei due fuggitivi ; ora finalmente li ha 
veduti e riconosciuti nel momento che entravano 
nella loro casa. Ne dà subito in iscritto il fausto 
annunzio ad Arriberto, che è rimasto poco lungi 
da quel luogo , e consegna la lettera al navale- 
stro ; quindi si aggira intorno all’ abitazione di 
Cremilde e di Villafridio. 

Oberoo, che sa quai vendetta Arriberto sarà per 
compiere se può scoprire l’asilo del suo ribelle ni- 
pote, e di Cremilde, giunge in questo luogo con 
solenne pompa, su dorato naviglio, circondato da 
Silfidi e da Amori, per condur seco i due protet- 
ti , e punire il barbaro Arriberto e i suoi seguaci. 
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Crerailde c Vii lafridio accorrono alla presenza del 
Nume, e gli si gettano ai piedi. Obcron li alza, 
li abbraccia , li rassicura. Villafridio e Cremilde 
intrecciano una lieta danza per festeggiare 1’ ar- 
rivo del Nume protettore. Quindi Oberon comanda 
ai suoi seguaci di ritornare alle celesti magioni , 
ed entra nella casa di Cremilde e di Villafridio. 

In questo momento arrivano alcuni seguaci di 
Arriberto, mentre il ciejo, ricoprendosi di oscuri 
nuvoloni, minaccia una terribile procella. Berrardo 
si avvicina al fiume per trovarsi all'arrivo di Ar- 
riberto. Giunge una barca, ne discende Arriberto, 
e apprende da Berrardo 1’ arrivo di Oberon, e la 
protezione che egli accorda a’ due amanti. Arri- 
berto risponde. Godranno per poco! Questa tem- 
pestosa notte sarà propizia alla mia vendetta. Io 
punirò quegl’ iniqui in onta allo stesso Oberon che 
li protegge ! Cosi dicendo , comanda ai suoi fidi 
d’incendiare l’ abitazione di Cremilde e di Villa- 
fridio. I suoi ordini sono tosto eseguili. Ma intanto 
rumoreggiano i tuoni; lampi e fulmini rischiarano 
ad intervalli 1' orizzonte. Già le fiamme si alzano 
a vortici e accerchiano la casa di Crerailde e di 
Villafridio. Berrardo ed i suoi compagni si strin- 
gono intorno ad Arriberto, che pieno di gioia fe- 
roce contempla lo speralo compimento della sua 
mortale vendetta. 
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PARTE QUARTA 
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QUADRO SESTO 


La scena sì riempie di spesso fumo. Arriberlo 
e i suoi fidi sono avvolti nella caligine. La tem- 
pesta è al suo colmo. Scoppia un fulmine , sco- 
scende e colpisce il crudele Arriberto. Si apre la 
terra. Berrardo ed i seguaci indarno tentano di 
fuggire, e sono ingoiati nell’ abisso. 

QUADRO SETTIMO 


Le nubi si diradano, splende una vivissima luce. 
Oberon condace alla sua celeste magione i due 
amanti, e in premio del loro puro e costante amore 
li unisce in connubio, e ad essi destina due seggi 
immortali. 

FINE. 
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